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 ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “GIOVANNI 
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Via Marchese Pensabene n. 34 – 90146 Palermo 

Tel. 091 6710763 – 091 7408338 
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Codice univoco: UFR4DG 

paic86900x@pec.istruzione.it – paic86900x@istruzione.it 

www.icsgiovannifalcone.edu.it 
 

 
All’Albo online 

Alla Sezione Amministrazione Trasparente 
Agli Atti 

 
 

 

Oggetto: Decisione a contrarre per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50,comma 1, lett. b), del D. Lgs. 
n. 36/2023 per l’acquisto del servizio noleggio operativo apparati Netsecurity contratto triennale 
più attivazione mediante Ordine Diretto sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA), per un importo contrattuale pari € 900,00 (IVA esclusa). 
CIG: BAE3C48FAB 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del Patrimonio e la 
Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 
alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 
Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii. ; 

VISTO il D.I. n.129/2018 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle 
istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 1, comma 143, della L. n. 107/2015; 

VISTO il D.A. n. 7753/2018, con il quale la Regione Sicilia ha recepito il D.I. n. 129/18 recante “Istruzioni generali 
sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado operanti 
nel territorio della Regione Siciliana”; 

VISTA la direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri dell’1/08/2015 per l’attivazione di misure minime di 
sicurezza per la connettività intranet/internet presso le Pubbliche Amministrazioni, ivi comprese le 
Istituzioni Scolastiche; 

VISTA la circolare AGID n.2/2017 pubblicata il 18/04/2017 che impone alle P.A. l’adeguamento a tale direttiva; 
CONSIDERATO che questa Istituzione Scolastica intende innalzare il livello di sicurezza per l’accesso ai servizi 

intranet/internet ai sensi della circolare suddetta e in ottemperanza al Regolamento U.E. 679/2016 in 
vigore a partire dal 25 Maggio 2018; 

VISTO il nuovo codice degli appalti, D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici»; 

VISTO  in particolare, l’art. 50, comma 1, lett. b), del sopracitato D.Lgs. n. 36/2023 per il quale le stazioni 
appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di importo inferiore alle soglie comunitarie con la 
modalità di “affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
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pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o 
albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

VISTA la Delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 23 – BDNCP di Adozione del 
provvedimento di cui all’art.23, comma 5, del D.Lgs. n.36/2023 recante «Individuazione delle 
informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle 
banche dati di cui agli artt. 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi 

abilitanti l’ecosistema di approvvigionamento digitale»; 

VISTA la Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 24 – FVOE di Adozione del 
provvedimento di cui all’art. 24, comma 4, del D.Lgs. n.36/2023 d’intesa con il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e con l’Agenzia per l’Italia Digitale; 

VISTA la Delibera ANAC n. 263 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 27 - Pubblicità legale di Adozione del 
provvedimento di cui all’art. 27 del D.Lgs. n. 36/2023 d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti recante «Modalità di attuazione della pubblicità legale degli atti tramite la Banca dati nazionale 
dei contratti pubblici»; 

VISTA la Delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 28 - Trasparenza di Adozione del 
provvedimento di cui all’art. 28, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023 recante individuazione delle 
informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure 
del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
di cui al D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

VISTA la Delibera ANAC n. 272 del 20 giugno 2023, in attuazione dell’art. 222, comma 10, del D.Lgs. n. 36/2023, 
recante «Regolamento per la gestione del Casellario Informatico dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, ai sensi dell’art. 222, comma 10, del D.Lgs. n. 36/2023», in materia di Casellario Informatico, in 
vigore dal 1° luglio 2023; 

VISTA la Delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 di Adozione comunicato relativo all’avvio del processo di 
digitalizzazione; 

VISTO il Regolamento d’Istituto prot. n. 6535 del 19/04/2024, adottato dal Consiglio di Istituto con delibera 
n. 40 del 07/02/2024, che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi 
e forniture; 

VISTO l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. n.36/2023, il quale prevede che «Nel primo atto di avvio dell’intervento 
pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano 
nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di 
programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al 
codice.»; 

VISTO l'art. 15, comma 2, del D.Lgs. n.36/2023, il quale prevede che «Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a tempo determinato della stazione appaltante o 
dell’ente concedente, preferibilmente in servizio presso l’unità organizzativa titolare del potere di spesa, 
in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze professionali adeguate in relazione ai 
compiti al medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni»; 

VISTO l'art. 16 del D.Lgs. n.36/2023 “Conflitto di interessi”, riferito alla figura del RUP; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 
l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 
del 26/10/2016 e aggiornate al D.Lgs. n.56 del 19/04/2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 
dell’11/10/2017, le quali hanno inter alia previsto che «Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa 
inquadrati come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della 
suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche», definendo altresì i 
requisiti di professionalità richiesti al RUP; 

RITENUTO  che il Dirigente pro tempore dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di 
RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dalla normativa vigente, avendo 
un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in 
questione; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7/08/1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6/11/2012, n. 190, 
relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di 
interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche 
potenziale); 
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TENUTO CONTO  che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla succitata 

norma; 
VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208/2015, che 

prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 
grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTA la Legge n. 208/2015 che, all’art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai 
beni informatici, ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i 
beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli 
strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, 
Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia come da Dichiarazione 
“Verifica Consip” del D.S; 

VISTO l’art. 1, comma 583 della Legge n. 160/2019 che prevede il ricorso, in via prioritaria, agli Accordi quadro 
stipulati da Consip o al Sistema dinamico di acquisizione realizzato e gestito da Consip (SDA.PA.); 

VERIFICATO che nel portale Acquisti in Rete, NON sono presenti Accordi Quadro attivi per analoghe forniture a cui 
l’Istituto Scolastico potrebbe aderire; 

VERIFICATO che nel portale Acquisti in Rete, NON sono presenti nel Sistema dinamico di acquisizione forniture in 

oggetto; 

DATO ATTO della necessità di affidare il sopracitato servizio per mettere in sicurezza la rete scolastica; 
VISTO  L’offerta presentata dalla NetSense S.r.l. n. E/59 del 05/02/2026 prot.4864 del 18/03/2026 concernente 

l’erogazione di servizi triennali di protezione e autenticazione utenti per l’utilizzo dei sistemi di accesso 
alla rete intranet/internet d’istituto ai sensi del D.P.C.M. su indicato; 

VERIFICATO che la fornitura del servizio è presente sul MEPA e che l’Istituzione Scolastica procederà, pertanto, 
all’acquisizione del servizio indicato in oggetto, mediante ordine diretto sul Mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA); 

CONSIDERATO che, a seguito di una indagine di mercato condotta mediante consultazione di elenchi sul portale 
Consip Acquistinrete (MEPA), la fornitura maggiormente rispondente al fabbisogno dell’Istituto è 
risultata essere quella dell’operatore NetSense S.r.l. con sede in Tremestieri Etneo, in via Novaluce, 38/E 
(partita IVA 04253850871), presente sul MEPA con l’art. cod. NET-SECURITY-ATTIV; 

PRESO ATTO che la spesa complessiva per la fornitura del servizio triennale in parola, come stimata dall’area 
Scrivente, ammonta ad € 900,00 IVA esclusa; 

TENUTO CONTO che il servizio offerto dall’operatore di cui sopra, per un importo pari a € 900,00 risponde al fabbisogno 
dell’Istituto, in quanto i requisiti soddisfano la richiesta; 

RITENUTA  la cifra del preventivo di cui sopra congrua rispetto alle caratteristiche dei servizi offerti in risposta alle 
esigenze dell’Istituto; 

RILEVATO  che la NetSense srl è in possesso delle “qualità professionali in particolare della conoscenza specialistica 
della normativa e delle prassi in materia di adozione delle misure minime di sicurezza di rete previste dal 

D.P.C.M.1 Agosto 2015”; 

VISTA l’approvazione del consiglio d’istituto con Delibera n. 432 del 20/02/2026 del verbale n. 37;  

VISTO l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012, ai sensi del quale 
«Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso 
le convenzioni di cui all’art. 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. 
o dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell’art. 1, comma 455, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la convenzione non sia ancora disponibile e in caso di 
motivata urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti 
aventi durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a condizione risolutiva nel caso di 
disponibilità della detta convenzione»; 

CONSIDERATO  che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una 
convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi [o forniture] comparabili con quelli oggetto di 
affidamento, ai sensi della norma sopra citata; 
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TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari previsti dalla legge del 13/08/2010, n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché 
delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12/11/2010, n. 187 («Misure urgenti 
in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17/12/2010, n. 217, e relative 
modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il seguente 
Codice Identificativo di Gara (CIG) BAE3C48FAB; 

VISTO l’art. 53 del D.Lgs n.36/2023 concernente le regolamentazioni in materia di “Garanzie a corredo 
dell’offerta e garanzie definitive”; 

VISTO l’art. 52, comma 1 del D.Lgs. n.36/2023 il quale prevede che «Nelle procedure di affidamento di cui 
all’art. 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano 
con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di 
qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un 
campione individuato con modalità predeterminate ogni anno»; 

VISTI gli artt. 53 e 117 del D.Lgs. n.36/2023 concernenti regolamentazioni in materia di “Garanzie a corredo 
dell’offerta e garanzie definitive” e “Garanzie definitive” ; 

ESPLETATE  le verifiche: 

1. Durc prot. n. 4075 del 09/03/2026 scadenza validità 10/06/2026; 

2. Autocertificazione requisiti prot. n. 4863 del 18/03/2026; 

3. Verifica ANAC prot. n. 4080 del 09/03/2026; 

4. Camerale prot. n. 4079 del 09/03/2026. 
 

 

DECIDE 

 
Per i motivi espressi in premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 

Art. 1 

l’affidamento diretto , ai sensi dell’art.50 del D.Lgs. n. 36/2023, tramite Ordine Diretto sul Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA) alla ditta NetSense S.r.l. con sede in Via Novaluce, 38 – 95030 – Tremestieri Etneo 
(CT), P.IVA 04253850871, del servizio di sicurezza denominato NET-SECURITY (Codice MEPA: NET- SECURITY-3A) per 
l’adozione delle misure minime di sicurezza di rete previste dal D.P.C.M. 1 Agosto 2015 per il periodo triennale; 

Art. 2 

Il valore della fornitura dei servizi richiesti per i plessi sopra indicati è quantificato, in Euro 900,00 IVA esclusa per un 
periodo di erogazione triennale (dal 18/03/2026 al 17/03/2029) e la spesa sarà imputata alla Scheda A02/01 –del 
Programma Annuale 2026. 

 

Art. 3 
La fornitura e il servizio richiesti dovranno essere realizzati secondo le modalità previste dall’offerta economica 
presentata dalla ditta ed in particolare il servizio dovrà prevedere: 

1) L’attivazione del servizio netsecurity; 

2) Servizi di sicurezza per l’adeguamento della rete di Istituto alle regole Agid circolare 2/2017 (misure minime di 
sicurezza ICT per le PA) ; 

3) Utilizzo del firewall/radiu/router programmabile e programmato da NetSense, in comodato d’uso 

denominato NetSecurity; 
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Art. 4 

Il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023 è  Valentino Massimo - 
Dirigente dell’Istituzione Scolastica, soggetto pienamente idoneo a ricoprirne l’incarico per l’affidamento in oggetto, in 
quanto soddisfa i requisiti richiesti dalla normativa vigente indicata nelle premesse e relativi al livello di 
inquadramento giuridico, possiede le competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in questione e che non 
sussistono condizioni ostative previste dalla norma. 

 

 

Art. 5 – garanzia definitiva 

 
Sulla base di quanto disposto dall’art. 53, comma 4 del D.Lgs. n.36/2023 e dall’art. 117, comma 14 dello stesso decreto, 
all’operatore economico individuato per la procedura di affidamento non è richiesta la garanzia definitiva, in 
considerazione della comprovata solidità dell’operatore economico e in considerazione che l’appalto in oggetto 
riguarda servizi che hanno un valore economico esiguo. 

 

Art. 6 – pubblicizzazione 
 

La presente decisione è pubblicata all’albo online e sulla sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale, 
sottosezione Bandi di gara e contratti / Atti delle amministrazioni [..] distintamente per ogni procedura. 
 
 

Il Dirigente Scolastico 
  Massimo Valentino 

                                                                                                                                                                                            Documento firmato digitalmente 
Firma autografa omessa ai sensi dell’art.3 del D.Lgs n.39 

 
 

 
 

 
 

 


